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UN PIANO DA 40 MILIONI 

Sant’Agostino, rinviata
la scelta del progettista
La decisione fra un mese

La Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Modena ha deci-
so di tirare il freno e si pren-
de un altro mese, a differen-
za di quanto comunicato dal
presidente Landi solo pochi
giorni fa, prima di decidere
quale tra i cinque progettisti
scelti dalla commissione te-
cnica - Jean Nouvel, Consor-
zio Leonardo-Gae Aulenti,
Ipostudio Architetti, Mbm
Acquitectes e Polistudio del-
la Negra - sarà incaricato di
restaurare entro il 2014 l’ex
ospedale S.Agostino. Sareb-
be questa la nuova tempisti-
ca scelta dal proprietario del
palazzo, la Fondazione ap-
punto, dopo che Andrea Lan-
di aveva detto «entro la fine
di marzo decideremo». Ovvia-
mente l’allungamento dei
tempi, in assenza di comuni-
cazioni ufficiali come è or-
mai prassi, dà adito a rifles-
sioni visto che la commissio-
ne - composta da Landi mede-
simo, Franco Tazzioli, Luca
Bellingeri, Giovanni Carbo-
nara, Emanuela Carpani,
Claudio Gibertoni e Fabrizio
Lugli in rappresentanza dei
proprietari, del Comune e
dello Stato - ha da alcuni gior-

ni terminato il suo lavoro.
Ora tocca ai membri del

consiglio d’amministrazione
che hanno tutta la necessa-
ria documentazione tecnica
per prendere una decisione
importantissima per il futu-
ro culturale della nostra
città. Per questo a Palazzo

Monteccuoli si susseguono
le riunioni tra il cda e il comi-
tato di indirizzo dell’ente,
perchè anche in questo caso,
come in tante altre occasioni
per la verità, la quantità di
lavoro “macinato” dai mem-
bri del consiglio nominato
da politici e istituzioni locali

è elevatissimo. Peccato che
all’esterno non si percepisca
poi molto e passi sempre più
l’idea di una struttura un po’
autoreferenziale anche se
nel caso del Sant’Agostino la
“scommessa” dell’ente è sta-
ta davvero elevata. Il proget-
to ha valenza pubblica, ma

trattandosi di un ente priva-
to avrebbe benissimo potuto
incaricare la solita “archi-
star” - che in genere a Mode-
na poi fallisce - e invece ha
intrapreso un percorso condi-
viso. A quanto risulta tutti e
cinque i progetti al rush fina-
le hanno pregi e difetti e gli
architetti scelti hanno pre-
sentato idee progettuali che
poi dovranno essere tradotte
in esecutivi sottoposti alla so-
printendenza, trattandosi di
un edificio del ‘700 tutelato.

«Il nostro compito si è
esaurito - spiega il presiden-
te degli architetti modenesi
Claudio Gibertoni - con la
presentazione dei 5 progetti
alla Fondazione insieme a
tutti gli strumenti idonei per
scegliere non solo dal punto
di vista estetico, ma pure te-
cnico. Ricordo che la loro
scelta di realizzare un con-
corso pubblico dotandosi di
una commissione esterna di
supporto non era obbligato-
ria. L’onestà intellettuale del-
la fondazione è riscontrabile
nella scelta di mettersi in gio-
co e accettare il giudizio de-
gli esperti».

Stefano Luppi

Una veduta dell’ex ospedale Sant’Agostino, che la Fondazione Cassa trasformerà in un polo culturale

 
IN VIALE CRISPI

Pedoni più sicuri con le luci sulle strisce
Un passaggio pedonale

che si illumina di sera. E’ il
nuovo sistema, costato 5 mi-
la euro, realizzato dal Comu-
ne su segnalazione dei citta-
dini della zona Tempio. Il
pedonale, unico, si spera
per ora, a Modena, è dotato
di un nuovo sistema di luci
posizionate a terra che si ac-
cendono assieme all’illumi-
nazione pubblica. E’ stato
installato all’inizio di viale
Crispi a pochi metri dalla
rotatoria di piazzale Bruni.

Il dispositivo rende più vi-

sibili di sera e di notte i pe-
doni che attraversano il via-
le e si propone di aumenta-
re la sicurezza in un tratto
stradale caratterizzato da
traffico sostenuto.
«Si tratta di uno dei tanti,
piccoli interventi di riquali-
ficazione che si propongono
di migliorare la qualità del-
la città e la sicurezza dei cit-
tadini perché modificano
l’illuminazione, l’assetto del-
le strade, l’arredo urbano»,
ha spiegato l’assessore co-
munale ai Lavori pubblici

Antonino Marino. «Nel caso
del pedonale di viale Crispi,
l’intervento è tuttavia meri-
tevole di nota ed è un esem-
pio da seguire perché è nato
dalla collaborazione tra i re-
sidenti, attraverso il Comita-
to cittadini della zona Tem-
pio, e il Comune. Si è tratta-
to di una forma di partecipa-
zione estremamente positi-
va che consente di fare arri-
vare direttamente agli ad-
detti comunali anche le pic-
cole esigenze del territo-
rio».

 

IN BREVE

CAMMINATA. La Poli-
sportiva Modena Est, in
collaborazione con la Cir-
coscrizione 2, organizza
per oggi la manifestazio-
ne motoria a carattere ri-
creativo “Du pas a dre Pa-
nera” ossia “Due passi die-
tro il Panaro”. Le iscrizio-
ni si raccolgono dalle ore
14 nella sede della Poli-
sportiva Modena Est di
viale Indipendenza 25; la
partenza è prevista alle
ore 16. I partecipanti po-
tranno scegliere tra quat-
tro percorsi di uno, 3, 10 o
12 chilometri. Info: Poli-
sportiva Modena Est tele-
fono 059 283449.

AGRICOLTURA. Gli in-
terventi da realizzare in
agricoltura a tutela delle
colture con l’arrivo della
primavera e l’inizio della
fioritura di molte piante
da frutto. E’ il tema del-
l’incontro per tecnici agri-
coli di produzione integra-
ta in programma martedì
alle 10 nella sede dell’as-
sessorato all’Agricoltura
della Provincia (sala riu-
nioni del 7º piano, via Rai-
nusso 144). L’appuntamen-
to è l’occasione per illu-
strare la raccolta straordi-
naria di prodotti fitosani-
tari non utilizzabili pro-
mossa dal Consorzio fito-
sanitario di Modena in col-
laborazione con Hera e Ai-
mag: si tratta di cinque ap-
puntamenti, da sabato 17
aprile a Campogalliano
(dalle 9 alle 12), in occasio-
ne dei quali possono esse-
re conferiti senza spesa
per le aziende agricole fi-
no a 30 chili di rifiuti.

LIBRERIA MUCCHI. Og-
gi alle 17 alla Libreria
Mucchi di via San Giovan-
ni Bosco 153, Elena Golli-
ni presenta Alfonso Mau-
riello con il suo nuovo ro-
manzo “La creatura venu-
ta dallo spazio” (edizioni
Pontevecchio).

RESTAURO. Oggi e do-
mani dalle 9.30 alle 12,30 e
dalle 15 alle 18.30 mercati-
no di mobili restaurati dal-
la cooperativa sociale
“L’Angolo”, in via Collega-
rola 190 a Vaciglio (tra-
sversale di via Vignolese).

LAVORO DISABILI. Un
posto di lavoro a tempo de-
terminato come agente
dei servizi ausiliari, 36
ore la settimana, con sede
a Modena, per attività di
ufficio come l’uso della fo-
tocopiatrice, il ritiro e la
distribuzione di corrispon-
denza, la manutenzione di
attrezzature. Lo offre l’U-
niversità a tutti gli iscritti
all’elenco tenuto dall’uffi-
cio Collocamento disabili.
Le domande possono esse-
re già presentate e il ter-
mine scade lunedì 3 mag-
gio (informazioni tel. 059
209988). Il modulo per pre-
sentare la candidatura è
disponibile anche su inter-
net (www.lavoro.provin-
cia.modena.it/disabili) o
può essere richiesto ai
Centri per l’impiego.
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